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OLI INSEGNAMENTI DEL CONVEGNO PER L'INFANZIA 

La voce dei bimbi di Napoli 
sàie disperata dai "Granili,, 
: Le madri sollecitano l'aiuto del Consiglio permanente per l'infanzia 

lUNA GIOVANE E BRAVA ATTRICE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

C'erano per le strade le banca­
relle coi giocattoli delta Befana, a 
Napol i , durante i giorni in cui si 
evolse in quella città il Convegno 
Nazionale per la Difesa dell'Infan­
zia. E c'erano nelle vie meno fre­
quentate miseri giocattoli — costrui­
ti dalle mani inesperte dei senza la­
voro — messi jn mostra 1) sul mar­
ciapiede umido e freddo in attesa 
dei compratori più poveri. 

Gli intervenuti al Convegno — 
quasi tutti esperti del problema del­
l'infanzia: medici, insegnanti, socio­
logi, ecc., ebbero subito, e proprio 
per questo, una duplice visione di 
Napol i : quella dei pochi fortunati 
per i figli dei quali lussuosi giocat­
toli erano in bella mostra nelle sfar­
zose vetrine dei negozi di lusso e 
quella dei molti sfortunati per i qua­
li è diffìcile comprare il giocattolo 
della bancarella o quello ancora più 
modesto messo in mostra sull'asfalto 
del marciapiede dalle mani di un 
disoccupato che l'ha costruito per po­
ter comprare il rozzo di pane ai 
propri figlioli-

In maniera più nuda e diretta il 
vol to della Napoli dei diseredati* si 
rivelò ai congre«sisti, quando, in una 
pausa dei lavori, essi si recarono in 
vìsita ai « granili », ì due enormi e 
squallidi fabbricati nei quali a sei 
anni dalla fine della guerra ancora 
abitano in condizioni di disagio e 
miseria inenarrabili sfollati, sinistra­
ti, gente senza lavoro che non si sa 
come riesca a vivere, gente che le 
privazioni fan morire anzitempo. 

E la voce di Napoli si è fatta 
udire ai congressisti proprio per boc­
ca degli abitanti dei « granili ». La 
sofferenza, la disperazione, una sorta 
di pudore e di dignità offesa spinse 
uomini, donne e bambini lì sulla 
soglia della loro unica stanza aperta 
sull'enorme androne buio, gelido e 
maleodorante che, come una galle­
ria percorre da un lato all'altro i 
< granili »-. « Siamo stanchi di gente 
che viene a vederci, a fotografarci, 
a non Far niente. Lasciateci in pa­
ce ». hs dettn una madre stringendo 
al suo seno un'involto di cenci nel 
quale il suo bimbo piangeva come 
solo la miseria sa far piangere i 
bambini. E un uomo, che temeva di 
perdere anche quella paurosa mise­
ria, chiese: - Chi siete? Volete man­
darci via? ». I bambini guardavano 
con occhi trasognati. 

Poi VI furono parole di fiducia, di 
solidarietà, di speranza. 

Tornando al Convegno ognuno 
aveva negli occhi e nel cuore l'eco 
di quelle voci di dolore, negli occhi 
e nella memoria il riflesso di quella 
visione di miseria. Era il dolore e 
la miseria di Napoli e significava 
il dolore e la miseria di tutta Italia. 
Negli sperduti villaggi della Cala-
bria, come nei casoni del Polesine, 
nelle borgate romane come nei tu­
guri che sorgono alla periferia di 
Milano e di altre cento città esi­
stono realtà nude e strazianti come 
questa. 

Tre giorni è durato il Convegno 
Nazionale per la Difesa dejl'Infan-
zia. E sono stati tre giorni di ana­
lisi scria, attenta, precisa; tre giorni 
di denuncia di una condizione di 
vita divenuta oramai insostenibile. 

Il prof. Piero Fornara, direttore 
della sezione pediatrica dell'Ospeda­
le Maggiore d; Novara ha denun­
ciato una mortalità infantile del 74 
per mille di media, con punte mas­
sime del 150 per mille nel meridione 
(mentre in altre Nazioni la morta­
lità infantile non supera il 30 per 
mille) indicando quali cause fonda­
mentali di questo l'alimentazione in­
sufficiente e antigienica, le abitazio­
ni malsane, la mancanza di cure 
igieniche e sanitarie per le madri e 
1 bambini. 

Il prof. Lamberto Borghi dell'Uni­
versità di Pisa ha denunciato le 
gravi conseguenze che la guerra ha 
fatto gravare sulla vita dei bambini 
italiani: gli orfani, i mutilatini. i 
figli dei senza tetto, ed ha auspi­
cato « un'opera più coerente e re­
sponsabile della nostra società a fa­
vore dei bambini italiani ». E gli 
stessi intenti hanno dimostrato altre 
eminenti personalità del mondo della 
scienza e della cultura appartenenti 
ad ogni corrente politica. 

« La scelta di questo delicato mo­
mento della vira nazionale per te­
nere il Convegno e stata suggerirà 
dal nostro stato d'animo e dalla con-
x*inzionc che è ora possibile utiliz­
zare anche forze politiche contra­
rie per determinare movimenti utili 
in difesa dell'infanzia >•- Con queste 
parole Francesco Saverio Nitti ha 

do a nome di un milione di dumi 
aderenti all'U.D.I., nel suo discordi 
conclusivo ha messo in rilievo un a' 
tro fatto importantissimo: a questo in­
contro di esperti sono stati assicurat 
anche l'interessamento e la fiducio-.-
partecipazione delle madri italiani' 
Esse hanno fatto udire la loro vod 
al Convegno attraverso le rappre­
sentanti dcll'U.D.I. intervenute nu­
merose, esse sono state spiritualmen­
te presenti nel messaggio di fede af­
fidato alle delegazioni partite da o«ni ! 
provincia. 

Proprio questo fiducioso interes­
samento delle madri italiane, questa ' 
loro partecipazione viva ed appas- ' 
sionata sono i fatti che — più di j 
ogni altro — incitano alla fiducia 
sull'azione futura del Consiglio per­
manente per la difesa dell'infanzia 
uscito dal Convegno di Napoli . 

INES PISONI 

DAMELE DELORME, RAGAZZA DI PARIGI 
HA CONQUISTATO IL PDBDL1C0 DEL MONDO 

(coraggiosa combattente contro i nazista - La rivelazione in 
Pel di carota,, - Ultimo film: *'...P mi lasciò senza in di ri Z>T=O 

Daniele Delorme nel Alm «...a mi Uscio senza indirizao » 

<Jh» ha veauto . . . e mi lascio 
it'nza indirizzo. , non dimenticherà 

j ìci lmente Damele Delorme. Non 
•dimenticherà 1! vi.10 triangolare, 
! noco più grande di un pugno chiu-
..-•), gli occhi dolorosi, 1 riccioli bru~ 
jn: intorno alla fronte pura di que-

1a giovane attrice, una de l l e più 
promettenti e de l le più sensibili 
'iello schermo francese. Del la pic­
cola ragazza di provincia, abban­
donata dal giornalista parigino -
che :-e ne va in giro per la grande 
città alla ricerca del padre del suo 
bimbo — un fagottino binino e 
rosa che ella stringe disperatamen­
te al cuore, attaccandosi a lui co­
me all'ultima speranza - Daniele 
Delorme ha fatto un personaggio 
commovente umano, dolce e vivo 
d'amore e di speranza- perfetto. 

Ma non è questa la prima prova 
rhe ella dà del le sue grandi qualità 
di arttrice. 

I TRISTI DELLA FAZIOSITÀ' CLERICALE 

Un gruppo di madri di Cavarzere 
gettate nell'angoscia da un prete 

Continua la mostruosa campagna di menzogne sui bambini alluvionati - «Li Ingrassano e poi li mangiano!» 

La m e n z o g n a è s ta ta s e m p r e nità di ques t i sforzi ha r e s o fu 
l'arma prefer i ta dai c ler ical i . Con | renti i c ler ical i c h e si s o n o lan 
le m e n z o g n e essi c o n d u c o n o l a ciati con una ser i e di ignobi l i 
s frenata c a m p a g n a a n t i c o m u n i 
sta che v o r r e b b e porre i part i t i 
e l e organizzaz ioni de i lavorator i 
al di fuori del la v i t a naz iona le . 

mente indignate p e r le m e n z o ­
g n e dei preti e dei d.c. Ieri è 
stata la vo l ta di Cavarzere . Z i -
giotti Moria. Za inaghi Marcel la . 
Bircio Sant ina e Mazzucca to C r i ­
stina quattro d o n n e di Cavarzere 
sono v e n u t e a R o m a r a c i m o l a n d o 

a c c u s e contro le g e n e r o s e a t t i v i t à 
di so l idar ie tà de i lavorator i i t a ­
l iani . D e c i n e di f a m i g l i e s o n o 
s ta te terrorizzate dai preti e dai 

.. J ., „ . . . lc ler ica l i a t t r a v e r s o la d i f fus ione i soldi per il v i a g g i o , col cuore 
La tragedia de l l e a l l u v i o n i n a j d i u n a s e r j e d i menz0gne s u l l e i s tretto ogni volta che p e n s a v a n o 

v i s to forse la punta p iù alta d i , c o n d i z i o n i d e i b i m b i a l l u v i o n a t i ' 
questa perf ida c a m p a g n a di c a - o s p } t a l j dai lavorator i i ta l iani: 
unnie . In quel l o c c a s i o n e infatt i .„ L i d r . p o r t e r a n n o in S i b e r i a * ; 

le organizzazioni d e m o c r a t i c h e e • S o n o a f f a m a t i e maltrat tat i >; 
dei lavorator i h a n n o s v i l u p p a t o L V o g l i o n o tornare a casa e i c o -
un az ione di so l idar ie tà popolare j m u n i s t i n o n g U e I o p e r m e t t o n o ,. 
vas t i s s ima . Mig l ia ia di bambin i . ; Q U e s t e e d al tre s imi l i frasi sono 
di uomini , di d o n n e sono stat i ; s t a t e r ipe tute in ch iesa durante 
assist it i a d i s p e t t o di tutti 1 t e n - l e fu n z;0 n i d a i p r e t i 0 n e l l e case 
fativi os truz ionis t ic i del g o v e r n o . d c l P o l e s i n e e d c H a Calabr ia da 
e del part i to d e m o c r i s t i a n o c h e - , a t t ì v i s U ., d e ] l n D C a l l e povero 

Daniele e :iat,i a Pai .gì venti­
cinque anni fa; ?ua madre e ia una 
donna intelligente, coita e raffina­
ta: -suo padre, André Girard. :l mi­
glior i-artellorii-4a teatrale di quei 
periodo, e ia assai inti edotto nel­
l'ambiente teatrale, nel quale Da­
niele crebbe. Eia una ragazzina 
inquieta t- fantasiosa, l en- ib i l i s snm 
e un po' malinconica. A scuola ot­
teneva -sempre 1 premi di 'ec i ta-
zio'ie, e ricorda ancora un giorno 
memorabile, m cui a-'eva recitato 
con 1 suoi compagni - Romeo e 
Giulietta •. Quel giorno Ludmilla 
Pitneff, l i grande attrice. In aveva 
abbracciata stretta, con gli occhi 
brillanti di commozione, e l'aveva 
t ingraziata. Nonostante que>ir>, il 
teatro non attraeva Darue'c. i' 
>-uo grande sogno era quello di di­
venire pianista, e il suo grande 
pmore alla musica le faceva spe­
rare in un buon successo. 

I giovani hanno sempre tanta 
speranza, mil le progetti per il loro 
avvenire . Molto spesso succede che 
queste speranze si infrangano, che 
i progetti cadano; a volte è la real­
tà difficile del la vita a spezzarli, a 
volte è l ' incomprensione, o la man­
canza di fortuna, e a vol te qual­
cosa di molto più grave e terri­
bile: la guerra. 

Per Daniele Mirard il 1939 — 
l'aggressione nazista alla Francia, 
la rapida invasione, la sconfitta — 
fu la fine dei sogni. 

Insieme alla madre e al padre, 
sincero democratico, si rifugiò a 
Cannes, dove a 14 anni cominciò 
? frequentare i corsi di recitazione 
di Jean Wall, s tudiando e lavoran­
do con passione. Ma la situazion--
andava facendosi sempre p iù tesa: 
:' padre di Daniele , braccato dalla 
Gestapo. fu costretto a partire per 
l'Inghilterra prima, poi per l'Ame-

prens ioni s compar i s sero . 
Le quat t ro m a m m e di C a v a r ­

zere ci h a n n o d ich iarato che la 
loro soddis faz ione per lo s ta to |rica. mentre la madre veniva ~at 
dei b imbi è pari a l l ' ind ignaz ione j turata e deportata nel campo di 
che e s s e provano p e r le v i l i m e n - | c o n c e n t r a m e n t o dì Ravensbruck 
z o g n e clerical i . I b a m b i n i m a n - ' D a n i e l e rimase. .-, quindici anni 
g iano q u a n t o v o g l i o n o , s o n o a m o - ! c o m p l e t a m e n t e -ola: doveva prov-
r e v o l m e n t e curati in tutti 1 l o r o j \ c d e r c :1 -'e "-tessa, non solo, ma 

mmamimm, 

salutato il Convegno svoltosi sotto j i n t e n d e v a n o far m o n o p o l i z z a r e ! 
la sua alta presidenza. ' a i i e organizzaz ioni del la Chiesa 

E Maria Maddalena ROÌSI parlan- ogni forma di a s s i s t e n z a . La v a -

USI i: COSI DM» DI URI f Ol OGGI 

Per riparare dal freddo 
la be l lezza fé min in He 

-- Veramente difficile, esser bel­
la d'inverno*, ha dello l'attrice 
Maria Mauban al giornalista che le 
chiedeva, quale foste il suo siste­
ma per preservare lo fragilità del­
la bellezza dai rigori deila sta' 

. pione. 
Fresenlando il suo msxema, la 

stella del teatro faceva giustizia 
dei-'e incredibili prevenzioni con la 
quale, una volta, altre donne di 

-D'inverno, dice la Mauban, io 
ho orrore degli abiti p e san t i . C r e ­
d o faccia bene che l'aria passi ira 
le falde dei vestiti-. Le donne 
in altri tempi s> ^->io difese dal 
freddo con tanti e/* quegli abiti ad­
dosso, pesantissimi e di lana, per 
fare ; quali oggi occorrerebbe un 
patrimonio. Quest'attrice c o m b a t t e . 
p e r esempio, i ' freddo alle gambe 
(avvertito solo nelle giornate di 

grido credevano opportuno vincere, neve) mettendosi due paia di cal­
la sensazione del freddo. ; - * d i seta, per uscire a passeggio. 

-Si raccomanda, sembra - iunMad{"ne de Rambonillet. invece, se 
dichiarato la Mauban - la doccia , ,<? **<*"» ^cucciata davanti al ca-
fredda in inverno • per (art- da 
reagente . Ma :o preferisco la doc­

cia . \ro"e*r. calda e fredda, ac-
ccmiiagnata da un massaggio in 
tutto :ì corpo ( da frizioni. E la 

"'ilio tenendo le gambe chiuse in 
Un ^acco di pelle d'orso! 

La pelle delle mani è mol to d e ­
l i r a l a , come quella del volto, per­
ciò Maria Mauban prima di uscire 
ha l'accortezza d: strofinarsele con 

dopo nrerle 

freddo-. Ecco, invece, la condizio­
ne delle cene r i d'un tempo: rin-
ch'iise in casa — t u l l e coperte di 
cappucci, di pellicce, di f i l u p p t di 
gonne di lana pesantissime — tre­
mavano o si sfissiavano. a seconda 
che tenessero spento il caminetto, 
per evitare l'accecamento e il sof­
focamento del fumo, a Io tenessero 
invece acceso, intossicandosi fino 
alle midolle dell'anima con l'acido 
carbonico. 

Per venire, diciamo, alla luce 
del sole, per conquistare senza 
fobie, e terrori, l'aria, la donna ha 
condotto una lunga lotti, per sva­
riati secoli, prima di emauctixirsi 
da questo luogo comune: il fred­
do. Non si creda che una volta 
facesse più freddo di oggi, ma si 
acera il terrore del freddo. Le 
rr.ontagne. 1 campi di nere, ove 
oggi la donna gode di una delle 

madri c h e a v e v a n o a f f idato i loro 
figli a l le organizzaz ion i d e m o c r a ­
tiche. 

Ma non basta . S o n o arrivati a 
dire ad una povera m a d r e di 
Canalone Spo lver i l i di Bot tr ighe 
(Adria) c h e i c o m u n i s t i prendono 
i bambini per ingrassar l i e pò 
mangiar l i? Q u e s t a mostruosa 
m e n z o g n a ha co lp i to q u e s t a p o ­
vera madre . Ir ide S toppa , gin 
provata dal la tragedia de l l ' inon­
dazione . o tal punto c h e essa è 

I a t t u a l m e n t e r icoverata in una c h -
Inica di F irenze città d o v e le . e 
i suoi bambini sono ospit i degì" 
operai de l la Tess i lca lza . Lorenza 
Par i se , il mar i to del la pover,-
donna , è a n d a t o a trovarla: - M 
ha r i spos to — egli ha detto 

»* 

ia pulce nell 'orecch.o ai produttori, 
e dopo - C.g: D.v; eie d.\ er.r.e 
una del lo attrici ,v.ù : irercóte. Uno 
dopo l'altro. !;iro ben u-tte film 
Alcuni h abbi,une \cdut i ji ich» in 
Italia, e *ono Lo m:norer.:ii >. in 
cui interpretava un persinaggin d i 
ìagazza traviala. • Un m a n t o r:er 
mia madre . divertentiss imo ;ìlra 
in cu: rVinie'e npoa -iva <i '' ' ~o 
dì J o u \ e t . o ora l'ultimo: . e mi 
la.-ciò sen/a indirizzo-

Pur continuando a lavorirc- per 
.1 cinema. i) ,r,:e p «» ont M* i r 
oarto in quel lo ult imo anno del la 
compagnia del più grande > A . di­
portante teatro di Frane::; ' • '"o 
del'n Comó'lie-Fra-.ca'so "" -<.a 
grande vittoria, questa, per la aio-
vano attrice, ma non le ha m o l ­
lato la te^a 

Dn->"--'o De l f in io rimane la b -1 -
va, coraggiosa ragazza cht faceva 
chilometri e chilometri di strada 
a piedi per portare l e notizie ai 
partigiani, che lavorava serena­
mente pur ̂ otto l'incubo del la pf>-
lizia nazista, che oggi dà l a sua 
firma per la pace, perchè <H al lon­
tani ogni pericolo di guerra, per­
ché i giovani — come lei, come suo 
manto , come tutti i giovani ó?i 
Francia e del mondo — possano 
costruire nel la pace e neKa sere» 
nità il proprio avvenire . 

G I U L I A TORNABUON! 

Il Convegno nazionale 
Amiche dell'Unità 
Numerosi convegni provincia­

li di Amiche si sono già svolti 
per organizzare e aumentare la 
diffusione, in preparazione del 
convegno nazionale che avrà 
luogo in febbraio a Roma 

Fra ì primi convegni figurano 
quelli di Milano. Pirenee, Sfr 
na. Savona-

Amiche organizzatevi. 
ratevi in tempo! 

1 

il possesso di alcuni documenti as­
sai importanti per -1 movimento 
partigiano e di informazioni riser­
vate la rendeva oggetto de l la cac­
cia spietata della polizia nazista 

A Cannes aveva trovato degli 
-imic: cari e affettuosi: Jean Wall 
il suo maestro. Gerard PhiliDpe. il 
cui pedre era proprietario dell'ai 
!>ergo in cui ella abitava. la gio­
vane attrice Snmone Sieno'-et: ina i> 
"ortimiare a restare a Cannes, sia 
nure dopo aver cambiato il nome 
di Girard m Delorme. era impos­

tone: Pan,e ie fusgi e dopo un 
'"reve periodo 'n cui combattè in 
una formazione partigiana, fu in­
viata nella cittadina di Montera-
:ieau. con l'incarico di sorvegliare 

movimenti del le truppe tedesche 
li co icentrate . Per allontanare ogni 
Mi«petto. lavorava come commessa 
in una drogheria: il lavoro era 
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ELIMINATE CU OCCHIALI, a » «a l«c:t fi 
«•cai!..-, m. eoo LESTI 09&XEMJ IKTIS1B1U -
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noioso e pe=ante. ma le donne par- j r.'h,#^> osasene jr»t:s! 
lavano, in negozio, ed era p m fa-, 
•-.le apprendere e dare notizie 

La liberazione la riportò a pa- |* - * * W Z ^ MOBai TALADIHt per tapb. 

?> OCCASIONI u a 
T-̂ TM V*!i t.j Ffd*r.oe Ctf'.. Vi. t#ri<i.ti <*>•»-
i.-col* «I: taH» k a^'» vi *«ur::r.«;:o. rigi. dove si rimise al lavoro: al 

teatro parigino dei Champs-Flysées 5 ,^ , , so ^ «**. Climi, r.»n 
recitò le sue prime parti. 

Fu S imone Signoret che le pr*- CÒCKE » . » . < • « forno. <is* «n: « « « . « . 
.-ento un giorno un giovane a t t o r e . ' t .19.000 *>«.** nt<«^ Ruio SMIRE V:* 

V . - : . - < • « ! 

un ragazzo dagli occhi scuri e m o - «uiVr.. 16 (45*4) 
bili. Si chiamava Daniel Gelin, *>\ RADIO SMISE: ~ziA^.~ni:"hccvt&" JUjcas^e. 
dopo pochi mesi lui e Daniele 51 ì Harell.. ' T«:*foak« «e. Fasobir L. 3-ìOOO. 

q u a n d o h a lasc ia to svia mog l i e — 
quel c h e ha g i à de t to a l l e a l t r e , x n o , , e i l a n : ; ,-,.,.-, ( I i a . . 5 . i s | P n 7 a 

d o n n e : "E' stato un prete. AHI C o n t r o u solidarietà popolare la faziosità clericale non si dà requie 
ha detto che , comuni s t i p r e n - l E . d i n-, i c r n i | a , r p i s o d ; 0 riì „„.„,„. m a d r i ( l e l P „ i « . s m e preci­
d o n o » b imbi . It m o r a s s a n o . It, . . . . , . .„ . .- . _ , 
uccidono e poi li m a n q b o " . . I , " " K , ^ ( ' t " » , . 1 , • f ° n S J m , i r , , , . l l , , l w o ' ^ a D , , a r ' ' " , , r r , " , e " 
E' s p a v e n t o s o . F i n o a poco t e m - ' p r o p n b a m b , n ' rhc- « r o n d i il parroco del loro paese, « s tavano 
p ò fa era una d o n n a n o r m a l i s - l maliss imo, erano stati picchiati, e c c . - . l e n un altro gruppo di 
s ima». Dai paes i a l luv ionat i , t e r - ' madri è giunto a Roma Ha Ca\arzere . mosse dalla paura di non jeapelh tagliati cortissima ?'i occhij 
ror izzate da q u e s t a oerf ida c a m - trovare più i propri figlioli, affidati a famiglie di onesti lavoratori \ tristi e la bocca piegata in u n i ; TERMOSiroMI ^tirk, . 
p a g n a di c a l u n n i e , par tono l e , r o m » n " 
m a m m e dei b imbi ospitat i dai la 

recitò alla perfezione la p3rt* del 
bimbo incompreso, r i n f e l i c - Pel ri 
carota. Ancora un m e c e ^ o fu. pò 

^o^arono; durante l'estate del "47.jF<«stiTOli 30.000. Rado oc«si<ei L. :0.000. 
> due sriovan' organizzarono un g i - l r , i i 0 «»*"«•»*''> tr.gonfer: « U 7S00O. 
ro ,R Bretagna, recitando „-,. ^ j S ^ S ^ i k z ^ t J ^ T ^ ^ i S 
- P e l di caro ta - , tratto dal bel li- : 
bro di Jules Renard. Il successo d- j SCALDABAGNI Cura». 5 i a « s Saltai »ce. 
Daniel le fu straordinario. Con •'•tir.'. * , « •!* L. 2900(» \*zà-.;'. U < K . 

~>*:c SMIRE . V t Gt=wr» :* i4=U) 

vorator i p e r accertars i di quanto 
è s ta to loro de t to . Da Angui l lara 
V e n e t a , da L e n d i n a r a . da altri 
paes i s o n o part i te p e r Roma e 
p e r G e n o v a de l egaz ion i di m a m ­
m e trepidant i . 

In tatti questi ra«.i la ralunnia si e naturalmente m o l l a jsmorna d: dolore, come .==e il l a o - l f . : t r . [ : . -;t =«> =^tà R**-"T-;-* >M:RF. -
eontro i calunniatori clericali, pnhblicarnente sbugiardati b r o dovesse da un istante airaltr.»j«k«.vf? \^ ,1544) 

p r e n d e r e a tremare nel pianto, eha ! ^5,50 D I S C §j - f t ; > _ . a - f . Tur^a \r.r.' 1». 
a q u a n t o era s ta to loro d e t i o dal 1 b i sogni , s p e s s o sono s tat i r ives t i t i 
parroco e dai d ir igent i d.c. l o - , a n u o v o con ott imi p a n n i , n o n ^ 
cal i . G i u n t e a R o m a si s o n o r e - h a n n o nes suna lagnanza da d e - j ^ ; dopo 
ca te . s enza p r e a v v i s o , dai loro r i - ! n u n c i a r e a l l e loro m a m m e . L * | a e } ] a commedia 
s p e t t i v i figli e dai bimbi L u c i a n o ) d i c h i a r a z i o n i di q u e s t e m a d r i s o - j j , j a C q U e s Deva! 

| e Gabr ie l la Ruza. da A n g e l o — * - * — " - ' - - ' - ' 
do MIO fratel lo. C o m e pi» affascinanti ricreazioni, erano. Q u e s t e s t e s s e m a m m e sono p e - I F , a t t o e 

con^iaernte :7 rrono del? orrido « j r ò t o r n a t c f e i i c i a , i o r o paeg,; p e r ' p e r l e a l tre m a m m e è bas ta to 
I l 'o t t imo s t a t o in cui h a n n o t ro - c h e e s s e v e d e s s e r o i loro figli 

RIOCAROO MARIANI | v a t o i loro b a m b i n i e profonda- p e r c h è tut te le loro grav i a p -

del!a morte 

Abiti di pratica realizzazione per maschietti 
E' m:>r.o --empo che no:; a e a i - i scozzese o d: \-elluto a cosie di 

w questa rubrica alia moda :n-{colori p:ù femrmnil:. Anche : ca l -
fa^tile. Parlare d: moda .n que-1zr.ncin: lungh: sono que>t"anno d i 
sto ca io può sembrare un r.on scr.-1 yran voga, ma sono calzoni .-pe-
J-LV epaure c'è una moda :nf;iTi::.ìc|c.al:. come quelli da neve, per :n-
t\i è una meda creata da madri 
.--as-.-e Co-i per l' inverno 1 cal-
zettoi-. d lana nno a! ginocchio 
i r a n n o sempre attuai-, ed e i e -

Z^-.r.': • gollir.: a maglia e le 
esm:ee; -r .o d: flanella avrarmo la 
preferenza sui vestit i a pezzo un:-
c • Appunto di questa combina-
z.or.e a due pezzi che può avere 
mil le var-.ant: vogl io ogg. par-
;?rv: 

E" c h . j : . - che » .̂-vrt >arà pra. .ca 
* « per r.iasch-.et;. che per ".« 
lomm.r . jc:e Cost-.tu.rema .r. que­
sto ulr.mo ca*."> le gonr.e d. lana 

lenders. . o non troppo lur.^i. . fì-
r>o al polpaccio, alla pe.<catora. La 
moda di qtiesti calzor;-. che e: v i e ­
ne da oltr'Alpe 
la consigl io p«r 
quei bambini , Ma 
femmine che ma­
cchi, rfie v ivone 
in città molto 
fredde. D'altra 
parte è megl io 
non coprir* trop­
po 1 bambin:. E 
veniamo al no­
stro model lo che. 
grazie ni grafico 

di un"a>soluta semplità. molte ma­
dri potranno realizzare facilmente 
anche con le parti buone e: un 
vecchio indumento. Come \ e d e t e 
esso è comoosto da un paio .1: cal-
zoncin. corti e da ur.a cam.ceT^a 
a col lo arr» .ondai - , abbottonata 
fir.o aì coV.o e chv.v=«. =>e > prie-

ferite. da un rialtio d: seta. {aebbono e s e r e montati . v a n pez-
Per la camic-.na. una vecch a ca- \ z: I tratiegg: -.«ì-.cano "M a m e -

m.c:a de! babbo strappata alle | c . a t U T e ;n tbrr.o a l p o i » ner ch:u- i 
spalle fornirà :I t e s , u ^ suf f i cen- ; d e r c ^ ^ ^ c o n ^ o o l s . r . 0 e 
te: * calzor.cm. sono cosi o r c o ! : ; . . . . . . . ^ . . ! 
*L. „ - „ , - _ . ,o . - .__i . ,^^1^, . « :r.*orTro ali arrotonaatura - iena; 
eh*: potrei* ~iagi:arr. ar.cive o a i . „ • 
una vecchia gonna I ntimer: - n - ! m » ~ : e » P*"" *d«ttar« q u e « a alla | 
t o m o »! strafico v : -.nd-cano r o m e i <fMl\a J 

sera io faccio un bagno caldo. Que­
sti due sistemi sono eccellenti per'ltna pomata grassa 
ravvivare la circolazione e di con- | t f * r ' e asciugate 
seguenza p t v lottare rrviTro a J . ' I I - \ - Ogni pomeriggio, e: dice la 
sa-om- del Ueàdo - t Mauban, piova o nevichi, io jae-

Decimmenu. quci.o esterna e\ci° delle luighepasseggiate. Quan-
ben 'ontano dn q u e l l o de l ia j a m o - | d / r^ntro a casa, sento quasi cai-
sa dama inglese che, dicono le e r o - ! 0 0 - °"cn'' fr "» r<*o"a fa molto 
nache, ie ne stette rinrcnttici-iala • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f«t«i i i i i i i i i i i i i f i i i t ( i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i f i t««i«t«i*«tt*tt i l«itttftNii i«ttttff i«it i i i t i i i>i i i i iai( i t i t>i*f i i«i*««t*«a«ti( i>fftt i t i i i f t i i f i t i i fait i*tf i i t i t i i i t t f«it iMiti i«it i tt*><ii i«i i t>«ii i i t i» 
nel letto per ben 28 anni, per s t a - ; 
re - a l calduccio-." -- D'inverno, di­
ce la nostra, io *ono a'iuissnna. 
faccio ogn: g.orr.o dello sport, una 
bella camrn'natn t sorveglio "1 m;o 
regime -

Le vita di una voile -- f- .ut.ght 
vec'-'e sotto «a còppa de. cjinmo • 
fenda.r — ioppiantaia dalla ri.a , 
moifn.z. .:bera la donna anche! 
del SITO nemico secolare, il freddo.) 
che si tramuta, per di più. m sa--
Iute ed mche in tonte d: aioia. I 
con la Qenercl:zzaz:one devi «-por*; 
xnr- rnch 

Le donne u..'u mcoii ài m.a vol­
ta vivevano nel chiuso delle ca±e, 
a t t o r n o al caminetto, sul quale bru­
ciavano magari la legna di m'ere. 
fores'e per morire lo steste dal • 
freddo - Sr abito anco-a un (to' 
nella carcera del re - disse un j 

giorno ">fzdnme de Maintenor.t — • 
dtverrr, paralitica ~ Per non mo­
rire dn1 Irer.dr, qws'n -ferrici*»' 
d'érpn: - s lece costruire 'ira m e - ; 
Chin ro-'^t'.'e. '111 «per e d' o t o s - , 
so cr,rtef"i r.i'f-, Gbì>3f'i.nza gran-. 
de pe' con'enere vn 'e 'Te. rh'e'ìi 
facevi tratv.rtire da unn » t i» ' : -
alVn'zri. r>r'?ro : cominer t i 

Se / j Ma . ' l 'ciion! r cererà il ^ran 
mobili \lr-.rìttcr.f r; 'rito tir!7-: 
~niC>-hir. , 'e <e>rjr- Oc'/flnrf. 
edo t r eva l'uso delle botti, come Dio­
gene. 

Maria Stuarda, questa donna tra­
scinatrice, si faceva scaldare il let­
to. Maria de' Medici aveva due 
scaldaletti d'argento massiccio, gran 
lusso ai suoi tempi. Una delle mo­
gli di Enrico Vili usava per cu-
wcir.o, ai svoì v*edi, le damigelle 
di 

l ' interpretazione 
"Madem i-selle . 12 ») MOBIL I 

n o una s m e n t i t a a l la q u a l e 1 d e - 1 " V " Z i V " nZ- « m „ •- * W " « « » » , ( " » ' : > " r - « * 'W. " s » « ^ 
, j Daniele Delorme e:ri t>rm<i- una ^ r : f-j.» -«--.-.* 3r-;«j»c-< .-i ??•::. / : « 

ricali non h a n n o nu l la da o p - [attrice sicura e lanciata e il c.nema r**'.rr- r. -.*..* - »««- r *-v M.-"-> : »rr»-
porre e ne l l o s t e s so t e m p o u n a j n o n pcte\-a certo trascurarla: ,: suoi •*z"tL"- Ì"=?Ì'I- ".'• -• * \- *-4-*T : l i > 
condanna dei loro indegn i m e t o - primo film fu _.. G i g i - . _ tratto d-|i'* JTr** ̂ V„ P " '"''* i: ' " r ' "c _ 

di di az ione . 

ir;-* . 1»-'. 
• . -1 . . Vì-W}^ 
•.»•* Miri-- . . *r.'<-. 

t <x hi-- ;T , . f" 1 

r r Fì1»"'»-. *-- -
"!' 

un romanzo di Colette. Si d:ce che! v_r"' " a * '"" ' "*=* 7' " 
il giorno dopo la prima, non e; fos-1 • • • • • • • • • • • • « « • • • « • « « r 99 
sero d u e persone, che incentrar . - , i l O n H S O W I X ' f ì 
do»: negli ambienti vicini al o n c i L r o f < - ^ V ì> «^ I 1> ^ 
ma: non si chiedessero a vicenda -• «teirunlversciti di Roma, cor.» le 
. H a i v i s to la D e l o r m e , „ Gig-7 *«£&*& ™G

t™T^°l£?F* 
' % magnifica >. err. * .-.spost •. Vi» Xirza. 11 CP. Fiume) T SW.ttS 

Non ci voleva altro per mettere r i s l te per a p p a i a m e n t o 
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